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PROGRAMMA DELL’ ESCURSIONE: 

Difficoltà:   E            Dislivello: salita  800 m – discesa 800  m (circa).      Tempo di percorrenza: 6h (circa) escluso soste.  

Pranzo: a sacco, si trova acqua in partenza e alla Fontanina dell’Amore.  

Abbigliamento: Adatto a un’escursione in montagna; scarponi alti con suola scolpita tipo VIBRAM o equivalente; consigliato un ricambio da lasciare in auto/bus.  

Quota di adesione: Soci CAI € 4,00 - Non soci CAI € 12,00 

La quota comprende la copertura assicurativa, per i non soci, l’assistenza organizzativa e gli accompagnatori. Non comprende il costo del viaggio e tutto quanto non 
esplicitamente dichiarato. 

Partenza:  ore 7,00: Piazza Togliatti Scandicci -  Fermata: ore 7,15: Firenze Nord (Bar nei pressi del casello A1). 

Viaggio: in Pullman, se si raggiungeranno almeno 25 iscritti, con costo di € 17 c.u., altrimenti il viaggio sarà effettuato con auto proprie, con posti condivisi ed il costo 
totale del viaggio verrà diviso fra tutti i partecipanti. Chi cancella la prenotazione, dopo Giovedì 8 Giugno, dovrà comunque pagare un parziale rimborso delle spese del 
viaggio (se effettuato in pullman) e i non soci anche 8,00€ per le spese dell’assicurazione.  

Informazioni ed iscrizioni - presso la sottosezione CAI di Scandicci via Pisana 36/B (interno), nel seguente orario: Mercoledì (18.00-19.30); Giovedì (21.15-22.45); 

oppure e-mail: scandicci@caifirenze.it oppure tel. 320.9098602.  

Chi s’iscrive per e-mail deve comunicare: Nome e Cognome - Se socio CAI (di quale sezione), altrimenti la data di nascita, per l’assicurazione - un recapito telefonico, per 
eventuali comunicazioni urgenti – il ritrovo: Scandicci o Firenze Nord. 

Chiusura delle iscrizioni e riunione: Giovedì 8 Giugno alle ore 21.30, presso la sede della sottosezione di Scandicci, sarà illustrato il programma dell’escursione e 
tutti gli altri dettagli organizzativi. Importante la presenza.  

Accompagnatori: AE Laura Giorda (3357002654) – ASE Maurizio Sardi (3397989796)  
I responsabili della gita si riservano di modificare, o annullare l’escursione, nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti.  
Regolamento gite della Sottosezione di Scandicci consultabile all’indirizzo: http://www.caifirenze.it/images/stories/scandicci/REGOLAMENTO_GITE_06-12-2011.pdf 

Il Sasso di Castro e il Monte Beni sono due singolari montagne che si differenziano 
nettamente dagli altri rilievi della Romagna Toscana. Si elevano infatti tra colline 
poco elevate come due scuri e aspri blocchi, formati da rocce ofiolitiche di origine 
vulcanica, risalenti alla chiusura dell’antico oceano ligure-piemontese. 
Fin dal 2007 tutta la zona è inserita fra le aree naturali protette di interesse locale 
(ANPIL), cioè aree inserite in ambiti territoriali antropizzati, che necessitano di azioni 
di conservazione, restauro o ricostituzione delle originarie caratteristiche ambientali 

e che possono essere oggetto di progetti di sviluppo ecocompatibile. Già nel 1970 in 
località Covigliaio è stata istituita l’Oasi del Belvedere in virtù delle pregevoli 
caratteristiche che ne fanno un luogo di sosta e di rifugio per la fauna ornitica in 
transito durante il periodo della migrazione. La copertura dei boschi è a prevalenza 
di faggio e carpino nero, con macchie a rimboschimenti di conifere con al margine 
prati di pascolo. Nonostante l’aspetto alpestre i sentieri che le risalgono non 
presentano particolari difficoltà rendendo queste “alpi romagnole” alla portata di 
quasi tutti gli escursionisti. 
La nostra escursione ad anello parte dal piccolo centro montano di Covigliaio (855 
m) raggiungibile da Firenze tramite la Statale 65 fino al Passo della Futa e 
proseguendo, sempre lungo la statale, verso il Passo della Raticosa. Affrontiamo per 
prima la salita al Monte Beni (1263 m), prima su strada bianca quindi su sentiero Cai 
735. Prima della cima ci fermiamo alla Buca delle Fate, dove troviamo i resti 
dell’antica Rocca degli Ubaldini (già nota nel 1290) e un bel panorama sulla piana di 
Firenzuola. In pochi minuti arriviamo in vetta al monte Beni, con la sua croce in 
legno, il libro di vetta e un bel pianoro erboso. La vista spazia  a 360° sui monti 
circostanti, davanti a noi il Sasso di Castro e a seguire il Monte Rosso, alla nostra 
destra il monte Freddi con ripetitori sulla sommità. 
Torniamo indietro fino al bivio di Pianore (quota 1040) per imboccare il sentiero 11 
sulla destra che, nel bosco, ci porterà ad aggirare tutto il versante occidentale del 
Sasso di Castro raggiungendo la Fontanina dell’Amore (1100 m), dove secondo una 
leggenda si incontravano i giovani innamorati di due paesi della zona. 
Ci fermiamo per la sosta pranzo nell’area attrezzata di tavoli e panche all’ombra di 
un bel bosco di conifere. 
Da qui inizia la ripida salita al Sasso di Castro dapprima nella faggeta, poi con una 
bella diagonale per le spoglie pendici della scura montagna, fino ad arrivare ai 1276 
m della sua croce da cui si gode di un bellissimo panorama sull’alta Valle del 
Santerno e sulla conca di Firenzuola. Per un sentiero di cresta a punti rossi 
raggiungiamo il Monte Rosso, quasi un prolungamento del Castro; da qui scendiamo 
un sentiero piuttosto ripido nella faggeta, per immetterci sullo stradello che ci 
porterà di nuovo a Covigliaio. 
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